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UNA MUSICA

PUÒ FARE. . .

Il "notturno" in musica è una composizione di carattere lirico e melodico, veicolo di
atmosfere sognanti e sentimenti ambivalenti, e in senso ampio ispirata alla notte. Nei cinque
racconti di questa raccolta prevale l'ambientazione notturna delle scene cardine, la qualità
onirica e comunque surreale delle vicende e soprattutto quell'alternanza di toni lievi e toni

gravi che contraddistingue anche il genere musicale. Se il rigore della costruzione di parole
in Ishiguro assorbe e maschera pressoché del tutto le tempeste della vita, è nel rapporto dei
protagonisti di Notturni con la musica che il disagiò si rivela. Il crooner del primo racconto,

per esempio, uno di quei vecchi cantanti melodici americani ormai fuori moda, ha alle spalle
un passato di successi di cui vorrebbe tanto trattenere qualche brandello. La serenata che
dedica alla moglie a bordo di una gondola, sembrerebbe il romantico pegno d'amore di un
gentiluomo d'altri tempi ed è invece il primo atto di una cinica (e un po' ridicola) operazione

di restyling.

Notturni: cinque storie di musica e crepuscolo

Harlem, 1926. Un venditore nero cinquantenne uccide la giovane amante di diciotto
anni; al funerale, la moglie dell'uomo cerca di sfigurare la salma. Questo l'inizio del
romanzo, il cui valore va però ben oltre l'intreccio: esso è soprattutto un grandioso

affresco dell'America di colore, dove il jazz, la musica nera per eccellenza,
rappresenta il principio unificante tematico, strutturale e stilistico della narrazione.
Come scrive nella postfazione Franca Cavagnoli: «'Jazz' è un romanzo corale su un
amore violentemente passionale, sul bisogno di amore, sull'amore per 'la Città' e la
sua gente, sull'amore per il jazz, la forma espressiva più alta a cui gli afroamericani

hanno saputo dare vita e da cui Toni Morrison da sempre trae ispirazione.»

Jazz e book

Billie sa di non avere più possibilità. Non può più farsi beccare in una rissa, a
picchiare chiunque si azzardi a provocarla. Verrebbe cacciata dall'ennesima

famiglia affidataria e dall'ennesima scuola. Invece ci ricasca. Chris da quattro
anni si rifiuta sistematicamente di fare i compiti, eppure è intelligente e furbo. I
professori non lo sopportano più e all'ennesima provocazione lo sbattono fuori.
Rob è considerato un perdente, ed è un autentico pasticcione, tanto da finire

in guai seri. Tre ragazzi "difficili" che grazie alla passione per la musica e
all'amicizia troveranno qualcosa di più importante della rabbia per ricostruire

se stessi.

Kill all enemies



Ci sono coppie in perenne calma piatta. Annie e Duncan lo sanno bene. Convivono da quindici
anni a Gooleness, torpida cittadina inglese sul mare, e la loro esistenza è scandita da qualche
lettura in comune, l'uscita di un nuovo film, ogni tanto un concerto a Londra. Non hanno figli e

nemmeno rischiano di averne, vista l'evanescenza della loro vita sessuale. Ma da un po' di tempo
Annie prova un impellente desiderio di maternità, mentre Duncan non fa che coltivare la sua

unica, ossessiva passione: Tucker Crowe, cantante cult americano sparito dalla scena musicale
intorno alla metà degli anni Ottanta. La venerazione per Tucker, condivisa via Internet da

qualche centinaio di adepti sparsi per il mondo, assorbe ogni istante delle sue giornate; e Annie
comincia a chiedersi che senso abbia continuare una relazione che forse è stata solo una

perdita di tempo. In questa quiete inamovibile, a Duncan arriva per posta una versione inedita
dell'album più famoso di Tucker. È la scintilla che innesca una serie di eventi inaspettati, che

porterà l'insoddisfatta Annie a conoscere Tucker in persona... 

Tutta un'altra musica

Thelonious Monk che, incurante della baraonda intorno a lui, suona il Baby Steinway mezzo
incastrato in cucina, con la schiena così vicina ai fornelli da rischiare di prendere fuoco. Lester

Young perso, la notte, in una stanza d'albergo inondata dalla luce di un neon verde proveniente
dalla strada. Charles Mingus che come una furia pedala al Greenwich Village attaccando briga

con passanti e automobilisti e attraversando giornali, lattine vuote e cartacce sollevate dal
vento. E poi Bud Powell, Duke Ellington, Chet Baker... Musicisti che hanno fatto la storia della

musica jazz raccontati a partire da immagini, aneddoti e soprattutto dalla musica.

Natura morta con custodia di sax : storie di jazz

Londra, 1997. Il New Labour è al potere, il Brit-pop è al suo apice e l'industria
discografica non è mai stata così bene. Forse. Steven Stelfox è un discografico di
successo, alla costante ricerca della prossima hit. E non si ferma mai, grazie a una
dieta fatta di cinismo, sesso e quantità smodate di cocaina. Del resto, stordirsi è

l'unico modo per resistere in un ambiente pieno di colleghi incompetenti e spietati,
per i quali la musica è l'ultimo degli interessi. Un posto dove i sogni degli altri

bruciano nelle fiamme dell'inferno. Ma via via che i successi si fanno più rari, e la
scena musicale inizia a sentire i venti della crisi che la cambierà per sempre,

Stelfox capisce che è tempo di prendere sul serio - anzi, alla lettera - il motto alla
base del mondo degli affari: mors tua vita mea.

Uccidi i tuoi amici

"Trentacinquenne appassionato di musica pop, ex dj e attualmente proprietario di un negozio di dischi in
cattive acque, Rob Fleming è pieno di interrogativi che lo inquietano. La ragazza lo ha appena lasciato;
se per caso ritornasse, sarebbe capace di amarla totalmente, disperatamente come adesso? E inoltre:

non farebbe meglio a smettere una buona volta di vivere in mezzo ai cd e a trovarsi un vero lavoro, a farsi
una vera casa, una vera famiglia? In una Londra irrequieta e vibrante, le avventure, gli amori, la passione
per la musica, i sogni e le disillusioni di una generazione ancora piena di voglia di vivere. Commovente,
scanzonato, amaro ma soprattutto molto divertente, Alta fedeltà è il libro culto della nuova narrativa

inglese, diventato un grande successo internazionale. "

Alta fedeltà

In "Costretti a sanguinare", pubblicato per la prima volta nel 1997, Philopat
racconta i suoi vent'anni e la stagione dello "storico" Virus di via Correggio 18,
quando Milano era una delle vere capitali del punk in Europa. È una narrazione

"senza punti né virgole, come avviene naturalmente nelle conversazioni, un
flusso di coscienza spezzettato simile al balbettio di un oratore concitato. La

rappresentazione di un vivace dialogo con un interlocutore attento". 

Costretti a sanguinare: romanzo sul punk 1977-1984

Senza pause né segni grafici, solo ritmo: "Un modo per dare più importanza alle parole".
La scrittura febbrile e insieme lucida di Philopat mette in scena la rabbia di migliaia di

giovanissimi, serbatoio di tanti movimenti futuri. Il romanzo di un'epoca diventa anche la
migliore testimonianza "dall'interno" sui punk, o "punx", in Italia.



Il racconto di Lili comincia con l'estate del 1976, quella che cambiò per sempre la sua vita:
l'estate in cui nacque il punk e la sua band, i Naked, l'estate del sesso, della droga, degli eccessi,

ma anche dell'amore. Dall'incontro con Curtis Ray, il dio della musica, leader della band,
all'ingresso nel gruppo del misterioso ragazzo irlandese che le ruberà il cuore. La vita di Lili e dei
Naked corre in parallelo con un pezzo di storia della musica e della Londra di quegli anni, scossa

dalla nascita di un nuovo violento movimento culturale e dilaniata dal terrorismo.

Naked

Sofia è una tredicenne come tante: un rapporto un po' complicato con i genitori, gli amici, la
scuola, ma soprattutto i social network e la musica trap, la colonna sonora delle sue giornate. Un
brutto incidente sconvolge improvvisamente la sua quotidianità. E in ospedale conosce Ruben,

bello e dannato, schivo e silenzioso. Ruben si sente sbagliato, ha problemi a scuola, pochi amici
e non sa quale sia il suo posto nel mondo. I due si piacciono subito, e un filo rosso continuerà a

legare le loro vite, avvicinandoli e allontanandoli, sui social e nella vita reale, come spesso capita
nell'emozionante primo amore. Età di lettura: da 12 anni.

Ascolta i battiti

A Barrytown, un quartiere popolare di Dublino, un gruppo di ragazzi decide di fondare una band di soul e
rythm & blues ispirandosi ai grandi protagonisti del genere, da James Brown a Otis Redding. Si chiamano

«Commitments», per esprimere un impegno radicale, senza mezzi termini. Ci sono Jimmy Rabbitte, il
manager del gruppo; Joey The Lips, il mitico trombettista che ha suonato con tutti quelli che contano;

Deco, il cantante dalla voce potente e il carattere impossibile e le tre coriste più sexy di tutta la città. La
loro sarà una vicenda di successi e disastri, di splendide amicizie e formidabili litigi, di amori del tutto
imprevisti e di abbandoni clamorosi. Ma sono soprattutto lo humour e il linguaggio brillante a segnare

questo romanzo che è stato l'esordio di Roddy Doyle.

I commitments

Tommy, 11 anni, è uno schiavo, insieme alla sua famiglia, in una piantagione di
cotone, ma sogna di poter essere un giorno libero. Dopo aver conosciuto Peg

Leg Joe, uno strano soggetto che lo introduce alla musica degli spirituals e agli
ideali di libertà, fugge seguendo Peg Leg Joe e il suo banjo, lungo quella che

viene chiamata la Underground Railroad. Lungo la strada che porta alla libertà,
tra pericoli e avventure, il piccolo Tommy imparerà a suonare il banjo e a

cantare gli spirituals. Diventerà a sua volta una guida e dedicherà la vita a
portare in salvo gli schiavi del Sud, lungo il percorso segreto della Underground

Railroad. Età di lettura: da 10 anni.

Oh, freedom!

PER RAGAZZI
E BOOK

Un direttore d'orchestra e l'"Eroica" di Beethoven. Il percorso che li vede interagire
mette il lettore davanti a domande semplici e cruciali. Come funziona un'orchestra?

A cosa serve il direttore? Che cosa ci racconta Beethoven attraverso l'"Eroica" e
soprattutto quali emozioni può suscitare l'ascolto di questa sinfonia? Ci

accompagnano dentro le emozioni suscitate dalla musica due ragazzi, figli del
direttore d'orchestra, che vanno ad assistere in teatro alle prove per l'esecuzione

della sinfonia diretta dal padre. Età di lettura: da 10 anni.

Una giornata eroica. I segreti dell'orchestra e
l'"Eroica" di Beethoven raccontati durante una prova
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 E ancora, dalla sezione Biografie:
"Non so che viso avesse : la storia della mia vita" di Francesco Guccini
"Zero : la mia storia" di Jimi Hendrix
"Scar tissue" di Anthony Kiedis
"Pavarotti ed io: vita di Big Luciano raccontata dal suo assistente personale" di Edwin Tinoco
"Quel diavolo di un trillo: note della mia vita" di Uto Ughi


